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Provvedimenti e Atti Normativi 

 
ANAC: emanate le nuove Linee Guida per il monitoraggio del 
partenariato pubblico-privato. 

Il Consiglio ANAC ha pubblicato l'aggiornamento delle Linee Guida n.9 
amministrazioni aggiudicatrici sull’attività dell’operatore economico nei contratti di 
partenariato pubblico privato. La revisione riguarda una migliore 
sistematizzazione dei rischi, funzionale a chiarire le ipotesi in cui è possibile 
procedere alla revisione del piano economico-finanziario. 

Il documento, in attesa dell’adozione definitiva, dovrà ricevere il parere del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze e il parere della Commissione Speciale del 
Consiglio di Stato. 

Per una lettura integrale del testo, cliccare qui. 

 

ANAC: l’aggiornamento prezzi materiali di costruzione si può fare anche 
nei contratti in corso d’opera 

L’Autorità ha chiarito che l’aumento significativo del costo dei materiali 
necessari alla realizzazione di un’opera causato da circostanze impreviste e 
imprevedibili può determinare modifiche dei contratti d’appalto in corso di 
validità anche se non specificamente riferiti all’attuazione del PNRR. 

Secondo l’ANAC, infatti, il decreto 36/2022 sul PNRR, che include tra le circostanze 
impreviste che possono determinare la modifica dell’appalto anche quelle che 
alterano in maniera significativa il costo dei materiali necessari alla realizzazione 
dell’opera, ancorché si tratti di una previsione specificamente riferita all’attuazione 
del PNRR, ha valenza generale. Quindi può essere invocata nel caso di 
circostanze impreviste ed imprevedibili che alterano in maniera significativa 
il costo dei materiali necessari alla realizzazione dell'opera, anche in relazione a 
contratti d’appalto non specificamente riferiti all’attuazione del PNRR, fermi in ogni 
caso i limiti imposti dall’art. 106 del Codice sul divieto di modifiche sostanziali al 
contratto d’appalto. Inoltre, sebbene il MIMS abbia rilevato variazioni superiori 
all’8% dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi, se un 
materiale non è compreso nell’elenco non si può procedere alle 
compensazioni previste dalla norma: l’elenco è tassativo. 

Per maggiori informazioni, cliccare qui. 

 

mailto:operepubbliche@ance.it
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/164664/Aggiornamento+Linee+guida+n.+9+-+testo+provvisorio+del+27+luglio+2022.pdf/9c2ea0c2-9b76-0de1-9950-07565c918402?t=1660122647757
https://www.anticorruzione.it/-/aggiornamento-prezzi-materiali-di-costruzione-si-pu%C3%B2-fare-anche-nei-contratti-in-corso-d-opera#p0
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Focus Giurisprudenza 

 
Tar Lazio, Sez. II, 7 Settembre 2022, n. 11610. 

Il Tribunale ha riaffermato la sussistenza della giurisdizione amministrativa con 
riferimento allo spatium temporale che va dall’aggiudicazione della pubblica 
gara alla stipula del contratto. Spetta, quindi, al giudice amministrativo la 
cognizione dei comportamenti ed atti assunti prima dell’aggiudicazione e nella 
successiva fase compresa tra l’aggiudicazione e la stipula del contratto, tra tali atti 
essendo compreso anche quello di revoca della aggiudicazione stessa. 

L’aggiudicazione, infatti, non determinerebbe l’insorgenza di vincoli negoziali 
o di obblighi civilistici alla conclusione del contratto, dunque la situazione 
soggettiva facente capo al privato deve qualificarsi d’interesse legittimo. Ne 
consegue l’ammissibilità dell’azione avverso il silenzio, ai sensi degli artt. 31 e 
117 c.p.a., per contrastare l’inerzia dell’amministrazione sulla richiesta di 
contrattualizzazione e, dunque, ottenere la declaratoria di un relativo obbligo di 
provvedere in capo alla stazione appaltante. 

Per una lettura integrale della sentenza, cliccare qui. 

 

Tar Lombardia, Sez. I, 14 Settembre 2022, n. 2005. 

Il TAR Lombardia ha statuito con sentenza che le lavorazioni riconducibili alla 
categoria OS32, sebbene siano da considerare superspecialistiche (SIOS) in quanto 
incluse nel d.m. 248/2016, non rientrano tra le categorie a qualificazione 
obbligatoria in quanto escluse dal d.l. 47/2014. 

Inoltre, laddove il quantitativo dell’importo dei lavori, nella categoria OS32 non 
superi la soglia minima di valore del 10% dell’importo totale dei lavori, ai sensi 
dell'art. 89, comma 11, del codice dei contratti  gli stessi non possono nemmeno 
essere inclusi tra le SIOS. 

Per una lettura integrale della sentenza, cliccare qui. 
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https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza/?nodeRef=&schema=tar_rm&nrg=202204764&nomeFile=202211610_01.html&subDir=Provvedimenti
https://www.giustizia-amministrativa.it/portale/pages/istituzionale/visualizza/?nodeRef=&schema=tar_mi&nrg=202102256&nomeFile=202202005_01.html&subDir=Provvedimenti

